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Scienza & Ambiente

PSICOLOGIA. Usa: teoria provocatoria

«I gay? Li curo
in poche sedute»

30SCI01AF01

L’uragano
interstellare
immortalato
da Hubble

L’immaginequi accanto
provienedal telescopioHubblee
mostra unenormeuragano
interstellaregrande1,5anni
luce. L’incredibile tempesta si è
scatenatanel cuoredella
nebulosaLagoonchesi trovaa
5.000anni lucenella
direzionedella costellazionedel
Sagittario. La stella calda
centrale,OHerschel36,è la
sorgenteprimariadella
radiazione ionizzantedella
regionepiù luminosadella
nebulosa, chiamataHourglass.
Lealtre stelle calde,presenti
nella nebulosa, stanno
ionizzando l’estesanebulosità
visibilenella foto. La radiazione
provoca la ionizzazionedella
superficiedellenuvole, e
produceviolenti venti stellari
chesquarciano lenuvole fredde.
La radiazionedelle
stelle faaumentare la
temperatura superficialedelle
nubi equestoprovocauno
squilibrio
con laparte interna freddadelle
nubi edi conseguenzaautentici
tornadi inqualchemodo
analoghi aquelli terrestri.

L’Associazione degli psicologi americani è in agitazione:
un gruppo di terapeuti sostiene di poter «curare» gli omo-
sessuali con un certo numero di sedute di psicoterapia. Se-
condo il settimanale New York Observer, la teoria sarebbe
applicata in alcuni degli studi più illustri di Manhattan. «Sa-
rebbe da sorriderne - dice Paolo Crepet - se non fosse che
solo da poco ci siamo liberati dal marchio di malattia men-
tale che la psichiatria aveva dato all’omosessualità».

LICIA ADAMI— La chiamano «teoria della
conversione». Come se gli omoses-
suali fossero pecorelle smarrite da
riportare sulla retta via. Secondo i
suoi propugnatori, un certo nume-
ro di sedute di psicoterapia posso-
no far cambiare le preferenze ses-
suali di un gay, riportandolo all’ete-
rosessualità. Guidati da Joseph Ni-
colosi, uno psicoterapeuta califor-
niano di estrazione cristiana (co-
me poteva essere altrimenti?), que-
sto gruppo di psicologi americani
sta creando problemi all’Apa, l’As-
sociazione degli psicologi degli Sta-
ti Uniti. «Parecchi membri dell‘ as-
sociazione - ha riportato il settima-
nale New Yorker Observer - fanno
pressioni per porre questa teoria
definitivamente all’indice».

L’Apa ci aveva provato già nel
1993 sconfessando i crociati della
«conversione» gay sulla base che
il loro approccio non funziona: «I
risultati non sono definitivi e non
sono stati replicati. Non c’è prova
che una terapia possa cambiare
il desiderio sessuale dei gay per
partner dello stesso sesso». Ma
evidentemente non è bastato: se-
condo quanto rivela l’Observer, a
New York la teoria di Nicolosi sa-
rebbe applicata «in alcuni degli
studi più illustri» di Manhattan.
Nel cuore di New York, «un grup-
po di importanti terapisti si riuni-
sce mensilmente per discutere i
progressi dei loro pazienti gay nel
conseguimento dell’eterosessuali-
tà attraverso un’analisi dei conflit-
ti infantili», ha denunciato al gior-
nale Richard Isay, autore del libro
«Diventare Gay» e responsabile,
all’interno dell’Apa, della «que-
stione omosessuale». E ribadisce:
«Ogni sforzo per cambiare l’orien-
tamento sessuale di un gay può
provocare danni, anche se il pa-
ziente è d’accordo».

Secondo Isay, e con lui la mag-
gioranza degli psicologi negli
Usa, il ruolo corretto per il tera-
peuta è quello di «aiutare un gay
a essere un gay felice». Di tutt’al-
tro parere Nicolosi che recente-
mente ha scritto un libro su que-
sto tema: «Guarire dall’omosses-
sualita». Per propagandare le sue
teorie, basate sull’ipotesi che gay
non si nasce ma si diventa, il te-
rapeuta californiano ha fondato
un movimento, la National Asso-
ciation for Research and Therapy
of Homosexuality (Narth): i suoi
soci sono dei militanti.

«La notizia - commenta lo psi-
chiatra Paolo Crepet - sembra ini-
serirsi bene nel filone integralista
cattolico con venature da fine se-
colo: curiamo i gay per redimere

il mondo alla fine del millennio.
Dal punto di vista scientifico non
ha nessun fondamento. Se ne po-
trebbe anche sorridere, se non
fosse che ci siamo liberati solo da
pochi anni dal marchio infaman-
te che la psichiatria aveva dato
all’omosessaulità classificandola
tra le malattie mentali». Non sarà
che qualcuno pensa alla psichia-
tria come una sorta di lavatrice
che toglie le macchie dal com-
portamento delle persone? «Sicu-
ramente farebbe piacere a molti
psichiatri. Tuttavia, il compito di
moralizzatori dobbiamo lasciarlo
ai preti, noi non possiamo cam-
biare il modo di pensare della
gente. Anche se, nel passato, la
psichiatria decideva quale fosse
la norma e quale il comporta-
mento deviante. Su questo c’è
meno da sorridere, perché anco-
ra oggi resta qualcosa di quel
pensiero. Prenderei la notizia arri-
vata dagli Usa, allora, come un
provocazione: ecco dove si spin-
gerebbe la psichiatria se non ci
fosse la società civile a limitarne
il mandato».

Che l’effetto placebo esista è certo, ma come si spiega scientificamente?

Uno zuccherino sfida la medicina
Pillole di zucchero, iniezioni di acqua distillata, supposte
inerti, eppure efficaci nelle cure di patologie che vanno
dall’ulcera, all’ansia, alla tosse. È il cosiddetto effetto place-
bo sul quale la medicina tradizionale non è in grado di da-
re delle spiegazioni. Dietro a questa difficoltà si potrebbero
nascondere problemi di natura etica, gli interessi delle case
farmaceutiche, un’idea del corpo distinto dalla mente. Il
parere di medici, antropologi e psicologi.

LILIANA ROSI
La medicina ha unaspina nel fianco.
Un problema che affronta di mala-
voglia e che non è riuscita ancora a
spiegarsi: il placebo e il suo effetto.
Perché una pillola di zucchero può
calmare l’ansia, ridurre il dolore o al-
leviare i sintomi dell’artrosi? Che di-
penda dal paziente? Dal rapporto di
fiducia medico-paziente? Dal conte-
sto in cui viene prescritta la cura? O,
banalmente, dall’aspetto del farma-
co? Già, perché anche quest’ultimo
particolare può influenzare il mala-
to. Ad esempio, le pillole rosse egial-
le hanno un effetto antidepressivo,
mentre lo scopo tranquillante è rag-
giunto meglio da quelle bianche o
blu, così come i lassativi più efficaci
sono compresse marroni o verde
scuro. E che dire del sapore? Più è
amaro, più il risultato della cura è as-
sicurato secondo il parere di pazien-
ti di basso livello culturale. E poi più
costa, più èefficace.

Nel 1961 uno studioso francese,
Pierre Pichot, diede delle compresse
di lattosio ad un gruppo di studenti
di medicina in buone condizioni di

salute. Il giorno dopo, tra il 15 e il 25
per cento dei giovani coinvolti nell’e-
sperimento, riferì di aver notato dei
miglioramenti sul piano fisico, intel-
lettuale e di umore. Cioèadire: il pla-
cebo fa stare meglio anche chi già
sta bene. Non solo, il placebo agisce
anche sugli animali. Persino i ratti
reagiscono in modo diverso a so-
stanze attive o inattive a seconda se
si trovinodasoli o ingruppo.

«Si è tentato di definire una perso-
nalità placebosensibile, senza peral-
tro riuscirvi. Vi sono persone che ri-
spondono a sostanze inerti presen-
tate come eccitanti e non a quelle
supposte calmanti, e viceversa...I fat-
tori di influenza sono così numerosi
da sfuggire al semplice calcolo pre-
dittivo e quindi non ci è dato sapere
chi risponderà bene a una cura con
placebo e in quali situazioni». L’am-
missione di «sconfitta» nella com-
prensione «scientifica» dell’effetto
placebo è di uno psichiatra parigino,
Patrick Lemoine, che recentemente
ha pubblicato presso l’editore Odile
Jacob, il libro «Le mystère du place-

bo». Del resto, intorno al termine
«placebo» vi è una notevole confu-
sione anche da parte degli stessi me-
dici. Da una ricerca fatta su centinaia
di articoli pubblicati in oltre vent’an-
ni, si è scoperto che solamente in un
quarto degli studi effettuati sull’«ef-
fetto placebo», il termine veniva usa-
to in modo appropriato. C’è da chie-
dersi se ciò non nasca da una forma
di «resistenza» che la medicina tradi-
zionale manifesta nei confronti di un
fenomeno che non riesce a spiegarsi
e che mette in gioco l’etica di una
professione: il rapporto di fiducia tra
medico epaziente.

«Se il placebo funziona - sostiene
l’antropologo Marino Niola - vuol di-
re che nel nesso tra sintomo e malat-
tia stabilito dalla medicina, qualcosa
non funziona. Il placebo, in sostan-
za, nega l’onnipotenza della medici-
na e rivela che il corpo ha in sé le ca-
pacità di curarsi. Ma ci dice anche
che nella medicina tradizionale c’è
una efficacia simbolica. Concetto
molto vicino a quello di efficaciama-
gica che ha il suo perno nel valore
dei simboli».

Facciamo un esempio. La specia-
lità del «buagao», stregone della civil-
tà melanesiana, è la magia nera. La
preparazione di una fattura dura dei
giorni, ma la persona oggetto del
maleficio non ne risente fino a quan-
do non viene informata. Con il pas-
sare del tempo le condizioni del col-
pito peggiorano. Così come non gli
succede nulla se continua a rimane-
re all’oscuro. Autosuggestione, co-
me nel caso del placebo? Troppo
poco, dice l’antropologo, che sugge-

risce alla medicina di non conside-
rare il corpo solo come l’espressione
di un equilibrio fra sostanze chimi-
che. «La medicina occidentale - af-
ferma Niola - non considera l’effica-
cia legata al simbolico, al concate-
namento dei simboli. Vi è un ordine
che riguarda sia il materiale che l’im-
materiale. Se la medicina tradiziona-
le riconoscesse di avere in sé un cuo-
re magico, riuscirebbe a ricreare nel-
l’individuo quell’unità (tra materiale
e immateriale) che spesso viene mi-
sconosciuta e accrescerebbe il suo
potere».

In realtà, uno dei motivi per cui i ri-
cercatori non vanno veramente al
fondo del problema è la mancanza
di incentivi finanziari, sostiene Ro-
bert Ader, psicologo dell’Università
di Rochester (New York). Dentro e
fuori le case farmaceutiche i medici
ricercatori si sentono molto più a lo-
ro agio con terapie il cui effetto è ben
conpreso a livello di biologia chimi-
ca, di recettori, geni, molecole e così
via. Il dottor Ader è molto irritato da
questo atteggiamento. Come affer-
ma in un articolo dedicato al tema
del placebo apparso su «New Scien-
tist» qualche tempo fa, «il problema
non è se la psicologia sia meglio del-
la chimica. Un trattamento centra
l’obiettivo quando riesce ad ottimiz-
zare entrambi gli aspetti». Del resto,
con una buona dose di ironico pes-
simismo egli prevede che non sia
lontano il tempo in cui l’effetto pla-
cebo verrà spiegato da qualche
scienziato mediante l’azione di mo-
lecole e cellule. E in tutto ciò, affer-
maAder, nonc’ènulladimagico.

Ma intanto c’è qualcuno che, dal-
l’altra parte del mondo, ha provato a
dare una risposta a tutti questi inter-
rogativi. In assenza di un concreto
interessamento dei medici e dei ri-
cercatori, uno psicologo australia-
no, Nicholas Voudourius dell‘ Uni-
versità La Trobe di Melbourne, ha
elaborato una sua teoria. Voudurius
sostiene che l’effetto placebo è l’e-
spressione di un condizionamento.
Sì, proprioquellodei canidi Pavlov.

Lo psicologo australiano ha preso
un gruppo di studenti volontari e ha
dimostrato che questi hanno una
percezione del dolore, provocato da
piccole scariche elettriche, molto
più bassa se vengono preventiva-
mente tratttati con una finta crema
anestetica. La cosa sorprendente è
che i risultati sono identici anche
quando gli studenti sanno che la po-
mata è fasulla. Allo stesso modo dei
cani di Pavlov che salivavano quan-
do sentivano il suono del campanel-
lo che annunciava il cibo. Su questa
base lo studioso di Melbourne ha ini-
ziato a sperimentare la sua strategia
di condizionamento con pazienti af-
flitti da dolori di ogni tipo, dall’artrite
deformante, ai nervi danneggiati, al-
le forme di sofferenza inspiegabili. I
malati,cioè, ricevono un mix di pla-
cebo e farmaci normali antidolorifi-
ci. «Il bello di questa soluzione è che
la persona assumerà molti meno far-
maci con la conseguenza che dimi-
nuiranno anche molti degli effetti
collaterali negativi legati ai medici-
nali». Senza sottovalutare, potrem-
mo aggiungere, il risparmio econo-
micocheciòcomporta.

Paleontologia
Resti di specie
sconosciuta
in Thailandia

Il rinvenimentonella Thailandiadel
Suddi resti fossili risalenti aoltre40
milioni d’anni fadi una specie
antropoide finora sconosciuta
potrebbecostringeregli esperti a
ritoccare le teorie secondocui il
genere umanomosse i suoi primi
passi nel continenteafricano. Lo
suggerisce in unarticolo pubblicato
sull’ultimonumero diNature la
paleontologaStephaneDucrocq
dell’Istituto di scienzeevolutivedi
Montpellier.Trovando partedi una
mandibola inunaminieradi lignite
pressoBangMark,Ducrocqe
collaboratori hannoconclusoche
apparteneva aunaspecie
sconosciutadi antropoidedi piccole
dimensioni, si pensapesassecirca
sette chilogrammi, cui hannodato il
nomedi «siamopithecus eoceanus».
Sebbenedivisi sul luogodegli albori
dell’umanità, gli esperti concordano
chedagli antropoidedell’eocene (da
50a25milioni d’anni fa)
provengono le scimmie, i primati e
gli ominidi nostri antenati. Secondo
Ducrocq, questaè laprimaspeciedi
antropoidevissuta concertezzanel
SudestAsiatic.
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CHE TEMPO FA

Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: l’Italia rimane interessata da un cam-
po di alte pressioni. Sulle zone joniche sono pre-
senti deboli condizioni di instabilità per il passaggio
di un modesto corpo nuvoloso.
TEMPO PREVISTO: al Nord sereno o poco nuvoloso
sui rilievi collinari e montuosi; sulla Pianura Pada-
no-Veneta e lungo i litorali romagnoli visibilità net-
tamente ridotta per foschie dense e nebbie estese,
solo in parziale diradamento durante le ore centrali
della giornata; il sollevarsi delle nebbie potrà deter-
minare una copertura quasi totale del cielo per nubi
basse e stratiformi. Al Centro e sulla Sardegna:
prevalenza di cielo sereno, salvo locali annuvola-
menti stratiformi la mattina. Visibilità ridotta nelle
valli e lungo i litorali, per foschie dense e nebbie in
banchi, in dissolvimento durante il giorno ed in nuo-
va formazione dopo il tramonto. Al Sud della peni-
sola e sulla Sicilia: cielo sereno, salvo temporanei
annuvolamenti su Campania e Calabria. Durante la
notte ed al primo mattino, visibilità localmente ri-
dotta per foschie e nebbie dense, specie in Puglia.
TEMPERATURA: in leggera diminuzione specie sul-
le regioni del versante adriatico.
VENTI: moderati o forti da sud-est sulle due isole
maggiori; assenti o deboli variabili sul resto d’Italia.
MARI: poco mossi o mossi il Mar di Sardegna, l’A-
driatico e lo Jonio settentrionale; quasi calmi o po-
co mossi i restanti mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -3 7 L’Aquila -3 5........................................ ........................................
Verona -3 7 Roma Ciamp. 3 10........................................ ........................................
Trieste 4 8 Roma Fiumic. 2 13........................................ ........................................
Venezia -1 6 Campobasso 2 7........................................ ........................................
Milano 1 9 Bari 7 11........................................ ........................................
Torino -2 6 Napoli 6 15........................................ ........................................
Cuneo 5 np Potenza 4 9........................................ ........................................
Genova 7 10 S. M. Leuca 8 12........................................ ........................................
Bologna 2 7 Reggio C. 9 15........................................ ........................................
Firenze 1 12 Messina 12 14........................................ ........................................
Pisa 1 9 Palermo 9 16........................................ ........................................
Ancona 1 8 Catania 6 15........................................ ........................................
Perugia 1 13 Alghero 6 14........................................ ........................................
Pescara 5 12 Cagliari 6 15........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 1 4 Londra 4 8........................................ ........................................
Atene 4 12 Madrid 4 14........................................ ........................................
Berlino 2 3 Mosca -10 -2........................................ ........................................
Bruxelles 1 2 Nizza 7 12........................................ ........................................
Copenaghen -4 5 Parigi -1 5........................................ ........................................
Ginevra 3 4 Stoccolma 1 2........................................ ........................................
Helsinki -12 -4 Varsavia np 0........................................ ........................................
Lisbona 9 16 Vienna 1 4........................................ ........................................


